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CXIX o

TORNATA DEL 5 MAGGIO 1882

Presidenza del Presidente TEGCHIO.

SRMMARIO. — Comunicazioni d’invito al Senato all’inaugurazione dell’ossario di Montebello _
, Approvazione senza discussione dei seguenti progetti di legge: Aggregazione del Comune di

Bang agli al Mandamento di Stagliene ; Aggregazione dei Cornimi che costituiscono il Man­
damento di Montichiari al Distretto notarile di Brescia; Rinnovazione delle domande per 
trascrizioni, inscrizioni ed annotazioni fatte il 13 dicembre 1880 all’Ufhcio di conservazione 
delle Ipoteche di Messina ; F.acoltà al Governo di applicare alcuni Consiglieri alle Corti di 
Appello di Catania e Catanzaro — Discussione del progetto di legge per l’aggregazione della 
Borgata Sterpilo, al Comune di Avigliano in Basilicata — Osservazioni del Senatore Bertea 
—- Risposta del Ministro di Grazia e Giustizia — Approvazione dei due articoli del pro­
getto'— Approvazione senza discussione dei segzLenti progetti di legge: Cessione al Mzmi-
cipio di Milano di stabili demaniali ed imputazione del relativo prezzo nelle spese di co-
struzione del gran Carcere cellzdare ; Estensione ai militari di bassaforza passati nel per­
sonale dei Capi tecnici e Capi operai della Marina, dell’art. 36 della legge 3 dicembre 1878 ; 
Convenzione colla Società delle strade ferrate Sarde per la costrzczione ed esercizio di una 
strado, ferrata da Terranova al Golfo degli Aranci — Fotazione segreta dei progetti anzi- 
detti e risxdtato dellct medesima — Discussione del progetto di legge per la spesa relativo, 
ai lavori necessari aU’assetto definitivo delle Cliniche zmiversitarie nell’ospedale di Sant’Or- 
sola in Bologna — Raccomandazione del Relatore Senatore Pacchiotti — Apjprovazione degli 
articoli del progetto — Disczbssione del progetto di legge per disposizioni relative alla giu-
bilazione degli operai permanenti e dei lavoranti avventizi della Regia Marina Bichia-
razione del Ministro — Approvazione degli articoli 1, 2, 3, 4 — Osservazioni del Senatore 
Bertolini su,ll’articolo 5 — Spiega,zioni del Senatore Finali, Relàtore — Emendamento pro­
posto aal Senatore Paternostro — Osservazioni del Ministro della Marina e dei Senatori 
Bertolinò e Finali, Relatore — Approvazione degli articoli 5, 6, 1, 8 ultimo del progetto 
— Votazione a scrutinio segreto dei dif.e ziltimi progetti — Riszdtato della votazione.

La seduta è aperta alle ore 2 e 55.
Sono presenti f Ministri di Grazia e Giustizia 

e della Marina; e più tardi interviene il Mi­
nistro dei Lavori Pubblici.

Il Senatore, Segretario, TABARRINI dà lettura 
del processo verbale diella tornata, di ieri il 
quale viene approvato.

PRESIDENTE. Il primo prog etto di legge iscritto 
aH’ordine del giorno, sarebbe quello intitolato; 
« Stato degli impiegati civili », ohe fu proposto 
dal signor Ministro, dell’Interno.

Non potendo venire oggi al Senato per in­
disposizione di salute il Presidente del Con­
siglio, Ministro dell’interno, prego il signor
Ministro Guardasigilli di dichiarare se qualche 
altro Ministro sia stato incaricato di rappre­
sentare nella discussione il proponente.

ZANARDELLI, Ministro di Grazia e Gncstizia.
lo non ho avuto alcun incarico di sostenere la 
discussione di questo progetto di legge. D’al­
tronde, essendo l’onorevole Presidente del Con­
siglio, Ministro dell’interno, impedito per ma­
lattia d’intervenire oggi al Senato, pregherei
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di passare oltre di procedere alla discussione
de<>'li altri progetti di legge che sono alPordine
del giorno.

Comnnie-asioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Il secondo progetto di legge', 
iscritto alPordine del giorno, è quello intitolato: 
« Aggregazione del Comune di Bargagli al Man­
giamento di Staglieno ».

zFrim'd: però di mettere in discussione questo 
progetto di legge, devo comunicare al Senato 
•una lettera pervenutami per parte della Presi-
denza del Comitato promotore deirOssario di
Montebello.

Roma, 4 maggio 1882.

Approvazione dei progefii di legge
I7@, ISS, 187, 189.

PRESIDENTE. Ora si legge Pannunziato progetta 
intitolato : « Aggregazione del Comune di Bar-
gagli al Mandamento di Staglieno

Articolo unico.

».

« Eccettenzcry

« IL giorno 20 di questo mese. ricorrendo
Panniversario della battaglia di Montebelìo,
sarà inaugurato il monumento, nel quale, per 
cura di un Comitato di privati cittadini, e con 
le oblazioni di S. M. il Re, dei Reali Principi, 
del Governo e di numerosa cittadinanza, furono 
raccolte le ossa dei prodi caduti combattendo 
daiPuBa parte e dall’altra nella memorabile

« Il Comune di Bargagli cesserà di far parte 
del Mandamento di Torriglia e sarà aggregato 
nei rapporti amministrativi e giudiziari al Man­
damento di Staglieno, dello stesso circondario ».

E aperta la discussione generale sopra questa 
progetto di legge.

Poiché nessuno chiede la parola, la discus­
sione generale si intende chiusa, e trattandosi 
di articolo unico, lo si rinvierà alla votazione 
a scrutinio segreto.

Segue Paltro progetto di legge: « Aggrega­
zione dei Comuni che costituiscono il Manda­
mento di Montichiari al distretto notarile di 
Brescia ».

Articolo unico.

-e^T>'rnaia. Si ha ragione di sperare che la pi.cv

*®^drirnonia sia onorata nalla presenza di S. A. R.
il Duca di Aosta, o di S. A. R. il Duca di Oe-
nova, in rappresentanza di S. M. il Re; e ora 
il Comitato promotore si reca a dovere di pre-
gare l’E. V. affinchè voglia fare invito, in suo
nome, al Senato del Regno, di intervenire al- 
P inaugurazione.

« Io mi riservo di comunicare alPE. V. il 
programma della cerimonia, e prego intanto la 
E, V. di gradire Pespressione delia,- mia osser­
var! 2:a.

« It Presidente del Comitato promotore 
dell'Ossario di Montebelìo

DbPPvETIS ».

Credo che il Senato vorrà ringra^ziare il
Comitato promotore di questo invito sul quale
mi riservo di provocare una concreta deli-
berazione quando si avrà il programma della ce. 
rimonia che ci viene promesso.

« A datare dal 1° luglio 1882 i Comuni ehc’ 
costituiscono il Mandamento di Monti chiari sui 
Chiese, sono aggregati al distretto notarile di 
Brescia, capoluogo della Provincia a cui ap­
partengono. »

È aperta la discussione generale su questa 
progetto di legge.

Se nessuno chiede la parola sulla difscussione 
generale, la medesima si intende chiusa, e,
trattandosi di articolo unico 5 saj?à rinviato.
alla votazione a scrutinio segreto.

Ora. viene alPordine del giorno il seguente ■ 
progetto di legge: « Rinnovatone delle do­
mande per trascrizioni, inscrizioni ed annota­
zioni fatte il 13 dicembre 1880/ alPUfflcio di con­
servazione delle ipoteche di Messina » del quale, 
si dà lettura.

Il Senatore, Segretari^.^ VERGA dà lettura del 
progetto di legge.

{Vedi infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Se nessuno chiede la parola sulla discussione

generale, la medesima s’intende chi-usa, e si
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passerà alla discussione degli articoli, dei quali 
si darà nuova lettura.

Il Senatore, Segretario, VERGA legge:

Art. 1.

I

Tutti coloro che nel 13 dicembre 1880 fecero 
richiesta all’ufficio di conservazione delle ipo­
teche in Messina per trascrizioni, iscrizioni ed 
annotazioni, saranno tenuti a rinnovarla allo 
stesso ufficio entro tre mesi dalla pubblicazione 
della presente legge.

Ai documenti che a norma di legge devono 
essere presentati, dovrà aggiungersi la rice­
vuta rilasciata in conformità dell’art. 2071 del 
Codice civile.

Questa ricevuta rimarrà depositata presso l’uf­
ficio di conservazione delle ipoteche in Mes­
sina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
articolo ; se nessuno chiede la parola lo pongo 
ai voti.

Chi lo approva, è pregato di sorgere.
(Approvato).

Art. 2.

Decorsi i tre mesi, tutti coloro che non avran­
no adempiute le prescrizioni dell’art. 1, deca­
dranno da qualunque diritto che possa loro de­
rivare dalle richieste di trascrizioni, iscrizioni 
ed annotazioni fatte il 13 dicembre 1880; salvo 7
il diritto per quelle trascrizioni regolarmente 
eseguite e che risultino dal registro d’ordine.

(Approvato).

Art. 3.

Decorsi i tre mesi, il conservatore delle ipo­
teche in Messina non potrà fare alcuna riserva 
a causa dell’incendio avvenuto in quell’ufficio 
di conservazione il 13 dicembre 1880.

(Approvato).

PRESIDENTE. Si procederà più tardi anche alla 
votazione a scrutinio segreto di questo progetto 
di legge. -

• Ora viene il progetto di le.gge portante « P'’a-
coltà al Governo di applicare due Consiglieri 

a ciascuna delle Corti d’Àppello di Catania e 
di Catanzaro ».

Si dà lettura del progetto.
Il Senatore, Segretario^ VERGA legge:

Articolo unico.

E data facoltà al Governo di applicare tem­
poraneamente alla Corte d’appello di Catania 
due Consiglieri di altre Corti d’appello nelle 
quali il numero di essi ecceda il bisogno ; e di 
aumentare fino a sei il numero dei Consiglieri 
già applicati alla Corte d’appello di Catanzaro, 
giusta Kart 2 delia legge 12 dicembre 1878 

?

n. 4627 (serie 2*^).

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Se nessuno chiede la parola, trattandosi di 
articolo unico, sarà rinviato- alla votazione a 
scrutinio segreto.

Ora viene il progetto « Aggregazione della 
borgata Sterpito al Comune di Avigliano in 
Basilicata ».

Se ne dà lettura.
Il Senatore, Segretario, VERGA legge gli ar­

ticoli :
{Vedi infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Senatore BSRTEA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BERTEA. Non è per parlare suH’argo- 

mento speciale di questo progetto di legge che 
ho preso la parola, ma per rivolgere, come feci 
altre volte, al Governo la preghiera di andare 
molto a rilento nel prestare appoggio a queste 
aggregazioni- e disgregazioni di frazioni di co­
muni, le quali sotto una forma semplice con­
tengono qualche volta problemi amministrativi 
di molta importanza, rompono tradizioni anti­
chissime, e non sono sempre determinate da 
vera necessità ed utilità, ma spesso dairin-
tendimento di sottrarsi ad obblighi che loro 
sarebbero imposti, restando nel Comune a cui 
appartengono.

Queste aggregazioni e disgrega*zioni spess'
volte seguite da uno strascico di odii e di liti 
determinate dalle separazioni dei patrimoni 7
le gravissime spese che ne risultano, > fanno 
poi pentiti i Comuni stessi delle loro domande.
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D’altronde poi è molto ditìicile che il proce­
dimento segua con quella regolarità che è 
nell’intendimento della legge, perchè ordina­
riamente le frazioni non hanno la circoscri­
zione prestabilita e determinata, ed è perciò 
sempre assai arduo giustificare la maggioranza 
degli elettori che si richiede per la relativa 
domanda.

E poiché, come già pur dissi altra volta, la Cas­
sazione di Roma ha sancito, che, quando queste 
formalità non siano state rigorosamente seguite 
dal Governo, è fatto diritto ai singoli Comuni 
ed ai frazionisti di portar la questione innanzi 
l’Autorità giudiziaria, di questo diritto runa o 
l’altra delle parti vuole d’ordinario fare espe­
rimento.

Mi sembra quindi opportuno che, massime in 
vista dell’imminente riforma delia legge co­
munale, non si debbano autorizzare soverchie 
modificazioni territoriali, e non sancire delibe­
razioni le quali talvolta non sono che l’effetto 
di asti partigiani e perturbano permanente- 
mente le condizioni dei Comuni stessi.

ZANARDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia. 
Domando la parola.

PRESIDENTB. Il signor Ministro di Grazia e 
Giustizia ha la parola.

ZANARDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia. 
Le osservazioni fatte dal Senatore Bertea a 
proposito di questo progetto di legge mi sembra 
che si riferiscano piuttosto ai rapporti ammi­
nistrativi che a quelli giudiziari e quindi io?

comunicherò al mio Collega Don. Ministro del- 
rInterno le sue osservazioni, che mi sembrano 
molto fondate.

Giacche siamo in questo tema dirò che in 
quella parte che concerne i rapporti giudi­
ziari, io non ho mai assentito, se non coll’av­
viso e concorde parere e deliberazioni delle 
Procure Generali, ad alcuna di queste aggre­
gazioni di un Mandamento ad un altro Comune.

Senatore BERTEA. Domando la parola.
PPvESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BERTEA. Infatti io non ho preso la 

parola quando teste si trattava di modificazioni 
a circoscrizioni giudiziarie; e quando mi sono 
riferito a chi siede al banco dei Ministri, ho 
parlato del Governo e non del Guardasigilli.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­
rola sulla discussione generale si procede alla 
speciale.

Do lettura dell’art. 1

Art. IL

Dal 1° luglio 1882 la borgata Sterpho ces­
serà di far parte del comune di At@h;a e sarà, 
aggregata al comune di Avigliano per tutti i, 
rapporti amministrativi e giudiziari.

Se nessuno domanda la parola sa questo ar­
ticolo lo metto ai voti.

Chi Bapprova sorga.
(Approvato).

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 
con decreto reale alla esecuzione delia presente 
legge.

(Approvato).

Questa legge sarà poi a suo tempo votata 
con le altre a scrutinio segreto.

Approvasione dei progetti di legge 
N. 18^, IBS, 184.

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il pro­
getto di legge per « Cessione al Municipio di 
Milano di stabili demaniali ed imputazione del 
relativo prezzo nelle spese di costruzione del 
gran carcere cellulare ».

Se ne dà lettura.
(y. infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Se nessuno domanda la parola si passerà alla 

speciale.
Si darà lettura dell’art. 1.

Art. 1.

sono approvati i seguenti contratti di ces­
sione :

a} del fabbricato di ragione demaniale già,* 
in uso dello ufficio telegrafico posto in Milano 
in piazza Mercanti, n. 10, a favore di quel mu­
nicipio, da essere abbattuto per raperti\ra di 
una nuova via di congiunzione fra la phazzà dei 
Mercanti ed il Cordusio, opera dicb;ìarata di 
utilità pubblica col regio decreto IQ novembre 
1875, pel prezzo di lire 75,492 BOt, ed alle con­
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dizioni determinate dallo istromento 28 maggio 
1879, n. 1756, nei rogiti del notaio dottore Gae­
tano Castaldini ;

5) della torre, già Osservatorio astronomico 
in Milano, attigua alla chiesa di San Giovanni 
in Conca, già di proprietà del municipio di Mi­
lano ed a favore dei medesimo, da essere ab­
battuta per -il prolungamento della via Carlo 
Alberto, opera dichiarata di utilità pubblica col 
regio decreto 5 gennaio 1879, pel prezzo di 
lire 5000, ed alle condizioni recate dall’istro­
mento 13 gennaio 1879, n. 7569, nei rogiti del 
dottore notaio Stefano Allocchio.

• (Approvato).

Art. 2. 

in base alla posizione che avevano quando ces­
sarono dal servizio militare.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo articolo unico.

Se nessuno domanda la parola, la discussione 
generale s’intende chiusa, e trattandosi di arti­
colo unico si voterà poi cogli altri a scrutinio 
segreto.

Ora viene il progetto di legge intitolato • 
« Convenzione colla Società delle strade fer­
rate sarde per la costruzione e T esercizio di 
una strada ferrata da Terranova al Golfo de­
gli Aranci ».

Il Senatore, Segretario, TABARRINI dà lettura 
del progetto di legge e della relativa Conven­
zione.

Il prezzo delle indennità di espropriazione di
cui all’art. 1 sarà accreditato al Demanio ed
imputato a favore del municipio di Milano, nella 
liquidazione finale del debito e credito tra lo 
Stato ed il municipio stesso a dipendenza del 
valore delle opere per la costruzione da questo 
assunta del gran carcere cellulare in quella 
ci uba.

(Approvato).

PRESIDENTE. Si procederà poi a suo tempo alla 
■votazione per scrutinio segreto su questo pro- 
,getto di legge.

Ora l’ordine del giorno reca la discussione' 
del progetto di legge intitolato : « Estensione 
ai militari di bassa forza passati nel personale 
dei capi-tecnici e capi-pperai della marina del- 
Tart. 36 della legge 3 dicembre 1878, n.' 4610 
(serie 2^) ».

Se ne dà lettura.

Il Senatore, Segretario^ VEKGÀ legge :

Articolo unico.

Agli individui del Corpo Reali equipaggi ed
agli assistenti del genio naval che hanno
fatto passaggio nel personale dei capi-tecnici
e capi-operai della Regia Marina è esteso il
benefizio che Tart. 36 della legge 3 dicembre 
1878, n. 4610 (serie 2^), concede agli ufficiali 

' dei Corpi militari soppressi, quello cioè, di
, potere ottare per le leggi di pensioni militari

Articolo unico.

E approvata la convenzione stipulata il 3 lu­
glio 1881, tra i Ministri dei Lavori Pubblici e 
delle Finanze, interim del Tesoro, per Tammi- 
nistrazione dello Stato, e la Società delle strade 
ferrate sarde, per la concessione alla Società me­
desima -della costruzione e dell’esercizio d’una 
strada ferrata da Terranova al Golfo degli 
Aranci.

Convenzione per la concessione della costruzione 
e dell'esercizio di zt/na ferrovia da Terranova 
vii Golfo degli Aranci.

Fra le LL. EE. il commendatore Alfredo Bac- 
carini, Ministro dei Lavori Pubblici, ed il com­
mendatore Agostino Magliani, Ministro delle Fi­
nanze, interim del Tesoro, contraenti in nome 
dello Stato da una parte, e

La Società delle strade ferrate Sarde sotto il
titolo di « Compagnia reale delle ferrovie
Sarde » rappresentata dal signor commenda­
tore avvocato Epaminonda Segrè, consigliere 
delegato e direttore generale della medesima, a 
quest’atto specialmente autorizzato per delibe­
razione dell’Assemblea generale degli -azionisti 
4 maggio 1881, come daH’estratto qui allegato 
sotto la lettera A.

Si è convenuto e si conviene quanto segue :

Art. 1

, La linea di strada ferrata, che a. termini della
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convenzione stipulata sotto la data V ma^mo
1877, approvata con legge 20 giugno successivo, 
n. 3910, arriva a Terranova, sarà prolungata 
fino al Golfo degli Aranci, secondo il progetto 
che sarà approvato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici, previo il parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici.

Art. 2.

È fatta concessione alla Compagnia reale 
delle ferrovie Sarde della costruzione e del­
l’esercizio, a spese, rischio e pericolo della Com­
pagnia medesima, del prolungamento da Terra­
nova al Golfo degli Aranci, indicato nell’arti­
colo precedente, in aggiunta alle concessioni 
portate da detta convenzione 1® maggio 1877.

Art. 3.

La linea da Terranova al G olfo degli Aranci do­
vrà essere compiuta ed aperta al servizio dei 
viaggiatori e delle merci a grande e piccola 
velocità, entro due anni dalla data di approva­
zione del progetto esecutivo, che la Società avrà 
obbligo di presentare al Ministero dei Lavori 
Pubblici entro due mesi dalla data della legge 
di approvazione della presente convenzione.

Art. 4.

Saranno applicate alla concessione della linea 
da Terranova al Golfo degli Aranci le disposi­
zioni stabilite per le altre linee concesse alla

0Compagnia nella predetta convenzione del 1 
maggio 1877, approvata con legge 20 giugno 
stesso anno, n. 3910 ; nonché del relativo capi­
tolato d’oneri * i raggi delle curve e i limiti delle 
pendenze saranno determinati nei progetti ap­
provati dai Ministero.

trovare nello Stato ad uguali condizioni di bontà 
e di prezzo.

Dovrà il concessionario assoggettarsi a tutte 
le cautele chea tale riguardo fossero prescritte 
dal Ministero delle Finanze.

Art. 6.

Sarà elevato da lire 230 a lire 265 il prezzo 
minimo delle obbligazioni da emettersi dalla 
Compagnia, onde raccogliere il capitale neces­
sario alla costruzione ed alla provvista del ma­
teriale mobile della linea concessa.

Art. 7.

Per poter regolarmente applicare le ga­
ranzie chilometriche al pagamento degl’inte­
ressi e dell’ammortizzazione delle obbligazioni 
emesse dalla Compagnia, in base alla conven­
zione maggio 1877, e di quelle altre da emet­
tersi in virtù della presente, il cui servizio è 
fatto direttamente dal Tesoro dello Stato, le 
garanzie medesime saranno liquidate trime­
stralmente.

Le liquidazioni dei primi tre trimestri di ogni 
anno saranno provvisorie e delie somme da esse 
risultanti saranno accreditati alia Compagnia i 
quattro quinti, salvo a liquidare il conto defi­
nitivo alla fine dell’anno.

Ogniqualvolta i quattro quinti accreditati alla 
Compagnia alla fine di un trimestre non ba­
stassero a far fronte alla spesa per il servizio 
delle obbligazioni, essa Compagnia, sopra ri­
chiesta della Direzione generale del Tesoro, 
verserà la differenza necessaria per completare 
il fondo occorrente per il pagamento di quella 
spesa, fermo, in caso d’inadempimento, il di-’ 
sposto dell’ultimo comma delTart. 22 della con­
venzione 1® maggio 1877.

Art. 5. Art. 8.

Il materiale d’armamento ed il materiale mo­
bile da introdursi dall’estero in franchigia di 
dogana per la prima provvista della costruzione 
e dell’esercizio della linea concessa, saranno 
ammessi nella qualità e quantità indicate nella 
tabella che sarà presentata all’approvazione dei
Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze perj

quanto però i detti materiali non si possano

Sulla ritenuta del decimo che sarà praticata 
nei singoli abbuonconti da farsi alla Compagnia 
per i lavori e le provviste relative alla costru­
zione ed armamento della linea da Terranova 
al Golfo degli- Aranci, il Governo tratterà la 
somma necessaria per acquistare lire 4,000 di 
rendita consolidato italiano 5 per cento, che 
resterà vincolata nelle casse dello Stato a titolo
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di cauzione, per essere restituita alla Compagnia 
dopo il collaudo finale di detta linea.

Le cedole d’intèressi che si matureranno frat­
tanto sopra detta rendita, saranno riscosse se­
mestralmente dalla Compagnia.

Art. 13.

La presente convenzione non sarà valida se 
non dopo approvata per legge.

Art. 9.

Compiuta là linea da Terranova al Golfo degli 
Aranci, questa sarà considerata come parte in­
tegrante e formante un tutto assieme colle altre 
ferrovie Sarde del -1° e del 2° periodo ; di guisa 
che i prodotti di quella linea concorreranno a 
formare la media di cui nel 2° comma dell’arti­
colo 11 della su accennata convenzione 1° mag-
^io 1877.fe

Art. 10.

La presente concessione avrà la ■medesima 
durata di quelle delle altre linee ferroviarie 
Sarde, giusta Tarticolo 29 della convenzione 
V maggio 1877.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge e relativa Conven­
zione.

Se nessuno chiede la parola sulla discussione 
generale, trattandosi di un progetto di legge 
composto di un solo articolo, la votazione ne 
sarà fatta a scrutinio segreto.

Ora si procede all’ appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto degli otto pro­
getti di legge che abbiamo teste posti in di­
scussione.

(Il Senatore, Segretario, Chiesi fa l’appello 
nominale).

PRESIDENTE. Avverto i signori Senatori che 
vi sono ancora alTordine del giorno d’oggi due 
altri progetti di legge, e li prego a rim-anere 
nelTAula.

T5.

Art. 11.

Proclamo il risultato delle votazioni fatte a 
scrutinio segreto :

1, Aggregazione del Comune di Bargagli 
al Mandamento di Staglieno :

Al Golfo degli Aranci la Società concessio­
naria si obbliga di eseguire e mantenere a sue 
spese un molo che raggiunga per lo approdo 
dei piroscafi un tirante d’acqua di metri sei, 
e sia provvisto dell’occorrente scalo per i viag­
giatori e per il carico e scarico delle merci, 
da farsi direttamente tra i treni della ferrovia
ed i piroscafi.

Inoltre la Società sarà obbligata di costruire
i locali necessari nella stazione della ferrovia 
per il ricovero ed il ristoro dei viaggiatori.

Art. 12.

Per l’applicazione delia sovvenzione chilome­
trica la lunghezza del nuovo tronco di ferrovia 
da Terranova al Golfo degli Aranci sarà misu-

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari.’ .

(Il Senato approva).

80
75

5

2. Aggregazione dei Comuni che costitui­
scono il Mandamento di Montichiari al Distretto
notarile di Brescia:

Votanti . ..
Favorevoli .
Contrari. .

80
74

6

(Il Senato approva) -

3. Rinnovazione delle domande per trascri­
zioni, inscrizioni ed annotazioni fatte il 13 di­
cembre 1880 all’Ufficio di conservazione delle

rata dal centro dei fabbricato viaggiatori della' ipoteche, di Messina :
stazione di Terranova all’estremità della nuova 
stazione da stabilirsi al detto Góltu degli Aranci.

■ A questa lunghezza sarà aggiunta quella com­
presa fra il centro di quest’ultima stazione e la 
estremità del molo da costruirsi.

Votanti. e © 0

Favorevoli 
Contrari.

(Il Senato approva)

80
77

3
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4. Facoltà al Governo di applicare alcuni 
consiglieri alle Corti d’appello di Catania e Ca­
tanzaro :

Diseussioae dei progetti di legge W= 17©»

Votanti . .
Favorevoli .
Contrari

80
73
7

(Il Senato approva).
e

5. Aggregazione della borgata Sterpito al 
Comune di Avigliano in Basilicata :

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari . .

. 80
70
IO

(Il Senato approva).

6, Cessione al Municipio di Milano di sta­
bili demaniali, ed imputazione del relativo prezzo 
nelle spese di costruzione del gran carcere cel­
lulare :

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari. .

, 81
76

•5

PRESIDENTE,. Si procede alla discussione del 
progetto di legge intitolato : . « Spesa pei la­
vori necessari all’assetto definitivo delle cli­
niche universitarie neU’ospedale di Sant’Orsola 
in Bologna ».

Il Senatore, Segretario, VERGA dà lettura del 
progetto di legge.

(y. infra).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Senatore PACCflIOTTI, Relatore.' Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PACCHIOTTI, Relatore. Avendo avuto 

l’onore di essere eletto Relatore deH’Uffìcio Cen­
trale intorno a queste progetto di legge, ch’esso' 
unanimemente approvò, applaudendo al saggiO' 
principio che lo informa, avrei desiderato ag­
giungere alla Relazione alcune considerazioni' 
in favore di altre cliniche universitarie, alle- 
quali si dovrebbe applicare lo stesso principio 
per quella savia giustizia distributiva che è 
norma dei Governi liberali. Noi feci per non 
incagliare la discussione e la votazione di una

(Il Senato approva).
legge cotanto necessaria,. anzi urgente. Ma

7. Estensione ai militari di bassaforza pas­
sati nel personale dei capi-tecnici e capi-operai 
della marina, dell’art. 36 della legge 3 dicem­
bre 1878, n. 4610, serie 2"^:

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari. .

80
76

4
(Il Senato approva).

8. Convenzione colla Societàjdelle strade 
ferrate sarde per la costruzione e l’esercizio di
una ^strada ferrata da Terranovajal|Golfo 
Aranci :

degli

Votanti .
Favorevoli 
Contrari.

or 79
70

9

voglia il Senato acconsentire colla sua usata, 
benevolenza che io colga questa occasione per 
esporre brevissimamente le condizioni attuali 
delle cliniche dell’ Università torinese, la quale 
invoca da anni parecchi ciò che oggi merita­
mente si concede allo Spedale di Sant’Orsola 
in Bologna.

Il principio che regge il presente disegno di 
legge, consiste nello stabilire un’equa conven­
zione tra il Governo e TAmministrazione ospe­
daliera a fine di concorrere insieme nelle spese 
occorrenti all’assetto definitivo delle cliniche 
universitarie.

Da una parte il Governo ha lo stretto obbligo 
di somministrare ai professori di clinica ed alla 
studiosa gioventù, tutti i mezzi indispensabili 
ad un’alta istruzione medica; dall’altra non è 
giusto che sia lasciato alle Amministrazioni 
spedaliere Tenorme peso della cura dei malati, 
delle ingenti spese pel mantenimento delle 
cliniche. Ebbene, quello e queste operando

(Il Senato approva). di conserva, aiutandosi a vicenda, con una
convenzione che assicuri la durevole esistenza
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' di un elèvato insegnahiehtò clinico, còlle spese 
divise tra Governo ed Ospedale, quello ottiene 
con tenue contributo" il ‘suo intento, questo apre 
le sue porte ai malati, provvedendoli delie sa­
pienti cure di clinici illustri; il primo vede 
fiorire la sua Università, il secondo accresce 
splendore alla sua città e reca nuovo benefleio 
all’ umanità sofferente.

Ecco adunque trovata la vera soluzione di- 
un arduo problema che s’impóne in tutte le. 
città dove hanno sede importanti Atenei, va’sti' 
Ospedali, Scuòle cliniche di primo ordine. Possa' 
questo problema essere risolto nello stesso modo, 
dovunque, perciò anche nella mia Torino.

Ecco lo stato delle cose.
Nello Spedale maggiore di San Giovanni esi­

stono da oltre 40 anni due cliniche mediche e 
due chirurgiche, le quali furono sempre dirette 
da professori distinti. Le quattro cliniche non 

■ aveano tra tutte che 70 letti fino al 1880. Ora 
esse ne hanno 200. La dotazione del' Governo 
non superò mai lire 12*000 annue fino a due mesi 
fa. In quest’ànno Tonorévole Ministro della Pub­
blica Istruzione aggiunse 13,200 lire, ed io*ho il

di insp''vièiit.i, di mezzi di medicazione, di stro-
f . • i '

menti chirurgici, di sale per deposito ed autopsie,
'di tutto, Sicché non recò meraviglia se si spe­
sero da 300 a 400 mila lire in un lavoro che igie-
nicamente mutò lo Spedale cosi da renderlo 
bello, sano, pulito, nitido, elegante, il più grande 
ed imponente di Torino.

Né tutto é finito. Mancano ancora per le due 
' cliniche chirurgiche due grandi sale per le ope­
razioni e, per le lezioni, mancano gabinetti
salò per le investigazioni scientiflche

e
e per

esami di malati speciali, manca il danaro per
; compiere questi accessori indispensabili.

Che più ? In quella medesima guisa che due o
'tre anni sono un canonico direttore del?interne 
scrisse una lettera al Rettore annunciandogli 
ch’egli avrebbe dovuto licenziare le cliniche 
dallo Spedale, cosi per mancanza di danaro, per 
necessità di economia, oggi forse corriamo peri­
colo di vedere chiuse le cliniche pei tre mesi di '
vacanze autunnali 9 con grande umiliazione pei
clinici, sebbene eglino abbiano ricusato qua­
lunque compenso dallo Spedai 'j erto con sommo

grato incarico di attestargliene la nostra- viv.cv
gratitudine.

Ma ciò basta forse? Anzi tutto si desidererebbe 
una cOnvénzione simile a quella che si stàbili 

‘per le clihielre di Bologna, poiché per tal guisa 
~si assicura p'er lungo tempo la esistenza delle 
‘ cliniche di ToNno ; pòi si invocherebbe la dota­
zione di 41,500 lire annue che si concedono oggi 
a Bologna, o per lo meno di 30 mila lire annue, 
che si chiesero 2 anni sono per Torino. ‘

Ed invero in una riunione tenutasi per invito ■ 
dell’ex-Mihistro De Sanctis dal rettore dell’Uni-
versità,‘'còì preside della Facoltà, coi 4 profes­
sori di clinica e còl capo dell’amministraziòn

'dello Spedale, si convenne alla unanimità di chie­
dere al Governo una dotàzione ' annua di lire
30,000'à cominciare dal 1° gennàio 1880;' Ed a ■
tutti pabve che codesta domanda “avesse trovato 
benevolà accogh'eùza prèsso il Ministro, e che, 

'quelle SOiOOO lire pòtessèroRssere’stànziàte nel 
'bilanciò.''Ciò nónfsi avverò.

Ma intanto il’còmmissario re^io tìàrelli, con 
molta zelG,*intellétìo èd attività^ riformò lo Spé- 
'dàle e "le'cliniche, dotando quello e'queste di 
•acqua pcffabllé, di illuminazione a' gas,"di calo-, 
TÌteri, di anfiteatri^ Mi gabinétti, dì laboratori, '

di calo

'danno dei malati della città, i quali perdereb-
berò per tre mesi 200 letti.

Tante sono le strettezze nelle quali si agita 
’rAmministrazione ospedaliera, che Io stesso^
Consorzio universitario, fondato 
gliosa generosità dalla Provincia
di Torino per ispendere 50,000 lire

con meravi- 
ì dal Gomuns

annue in
favore delie scienze sperimentali e medico-chi­
rurgiche, si affrettò a stabilire 4 mila lire an­
nue per alcuni letti delle cliniche e da 8 a IO 
mila lire, se non erro, per gli anfiteatri e la­
boratori delle cliniche mediche. Tanto è vivo 
l’interesse della città per mantenere fiorente e 
gloriosa la sua Università, che affronta qua­
lùnque sacrificio pur di vederne accresciuto lo 
splendore e la rinomanza in rapporto col pro-
grosso incessante dell scienza.
. Venga dunque il Governo in nostro aiuto con 
una equa dotazione.

Noi sianio molto modesti nei nostri desideri. 
Méntre il Pàrlàmento votò una somma colos­
sale per la costruzione di un Istituto clinico
modello in Roma, che sia di
molo agli Italiani 5

sempio e di, sti­
inerì tre a Napoli si. prepa-

rano larghe sovvenzioni per mettere in migliore
cliniche di queUàr splendida Uni­

versità, mentre a Firenze prosper
di.ssetto le

ri nsegna-
di maggior numero di letti, di nu'òvi assistenti, . mento clinico ed a Padova il Governo dona,

Discu-ssioni, f. O.
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se non erro, 70 mila lire annue, ed a Bologna 
giustamente ne assicura più di 40 mila, che cosa 
sono 30 mila lire annue per le scuole cliniche 
di Torino, le quali hanno 200 letti per istruire 
ed educare una numerosa ed ardente e studiosa 
gioventù, speranza d’Italia ?

Se codesta modesta domanda potesse essere 
oggi favorevolmante accolta dal Governo, sa­
rebbe somma ventura, poiché giungerebbe in 
buon punto ad agevolare l’opera generosa del­
l’attuale Presidente della Amministrazione dello 
Spedale di San Giovanni, il quale s’affatica in 
mezzo ad ostacoli infiniti ed a difficoltà d’ogni 
maniera a reggere le sorti del nostro massimo 
nosocomio. Quesfuomo venerando che accop­
pia ad un alto intelletto uno dei più nobili, puri 
e virtuosi caratteri ch’io mi conosca, quest’uomo 
ch’è onore di questa Alta Camera, cosi ricca di 
uomini eminenti, il Senatore Yegezzi, avrebbe 
un conforto ai suoi dolori nel trovare il Go­
verno arrendevole ai suoi desideri.

È ormai tempo che io concluda.
Quando T onorevole Ministro della Pubblica 

Istruzione, che è ad un tempo uno dei clinici 
più eminenti dei tempi nostri e uomo dotato 
di elevata coltura, abbia esaminato e trovato 
esatti tutti i documenti che si riferiscono a 
codesta questione delle nostre cliniche generali; 
quando egli trovi che il bilanciò, nella sua 
elasticità, gli permetta di far crescere fino a 
30,000 lire la dotazione attuale di 25,200 lire, 
voglia egli accondiscendere alla nostra domanda. 
L’Amministrazione dello spedale di San Gio­
vanni e la città di Torino gliene saranno ri­
conoscenti.

ÀOTON, Ministro della. Mamina. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Il signor Ministro della Marina 
ha facoltà di parlare.

ACTON, Ministro della Marina. Se l’onorevole 
Senatore Pacchiotti volesse mettere in iscritto 
la sua raccomandazione, mi farei un dovere di 
comunicarla all’onorevole mio collega Ministro 
della Pubblica Istruzione, onde egli possa pren­
derla in considerazione.

Senatore PACCHIOTTI, Relatore. Mi farò un do­
vere di farlo. Intanto ringrazio l’onorevole Mi­
nistro della sua gentile premura.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­
rola, la discussione generale è chiusa, e si pro­
cede alla speciale.

Si rileggono gli arti eoli del progetto.

Art. 1.

È approvata la spesa straordinaria di lire- 
238,500 per completare il pagamento dei lavori 
eseguiti e da eseguirsi neH’edifizio dell’ospedale 
di sant’Orsola in Bologna, pel definitivo assetto 
di quelle cliniche universitarie.

È aperta la discussione sopra questo articolo 
primo.

Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai 
voti. ■

Chi intende di approvarlo, è pregato di sor­
gere.

(Approvato).

Art. 2.

La detta somma sarà ripartita in nove anni 
e stanziata nei rispettivi bilanci passivi del Mi­
nistero della Pubblica Istruzione, dal 1882 al 
1890, in ragione di lire 26,500 all’anno.

(Approvato).

Art. 3.

L’annua somma di lire 26,500 sarà, a titolo 
di rimborso ed a seconda delle condizioni che 
verranno stabilite dal Ministero, pagata al- 
ramministrazione degli ospedali civili di Bo­
logna, per cura della quale i lavori vengono 
eseguiti.

(Approvato).

PRESIDENTE. Si procederà poi alla votazione a 
scrutinio segreto sopra questo progetto di legge.

Abbiamo ancora aH’ordine del giorno il pro­
getto di legge intitolato: « Disposizioni per la 
giubilazione degli operai permanenti e dei la­
voranti avventizi della Regia Marina ».

Domando all’on. signor Ministro della Marina 
se egli accetta che la discussione si faccia sul 
progetto deirufiìcio Centrale, o se invece in­
tende che la si faccia sul progetto ministeriale.

ACTON, Ministro della Marina. Io accetto che 
la discussione si faccia sul progetto della Com­
missione • soltanto mi riservo di proporre un
emendamento all’articolo quarto del progetto 
ministeriale che è diventato l’art. 5 del progetto 
della Commissione.
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Il Senatore, Segretario, CORSI dà lettura del 
progettò' di legge.

(V. infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI, Relatore. D’accordo coll’on. 

signor Ministro della Marina, l’ufficio Centrale 
propone una nuova dizione dell’art. 5, che ri­
guarda la pèrdita dal diritto alla pensione, 
ritenendo che per l’art. T del progetto - il 
quale dice applicabili ai lavoranti avventizi ed 
agli operai permanenti della Regia Marina le 
leggi del 20 giugno 1851 e del 26 marzo 1865 - 
siano pure applicabili ad essi tutte le dispo­
sizioni che riguardano la perdita del diritto 
alla pensione nel personale di bassa forza della 
marineria. '

Ma per la peculiarità del servizio di questi 
lavoranti ed operai^ e per necessità di disci­
plina, si riconosce la opportunità di estendere 
la perdita del diritto a pensione, anche quando 
commettessero furti o tentativi di furti nei regi 
stabilimenti marittimi o sulle regie navi.

Per modo che - ritenuto che per tutti g^li 
altri casi e motivi di perdita di diritto a pen­
sione provveda l’art. 1, e che qui basti accen-
nare alla’ perdita di questo dirjtto, in conse-

Senatore BERTOLINI. Suirarticolo emendato, 
ma aspetterò che venga in discussione.

PRESIDENTE. Allora la discussione generale è 
chiusa. Si darà ora lettura degli articoli per 
procedere alla speciale.

Art. 1.

Agli operai permanenti ed ai lavoranti av­
ventizi della regia marina è concesso il dritto 
alla giubilazione, applicando ad essi le norme 
stabilite pei militari di bassa forza dalle leggi 
sulle pensioni di ritiro per la regia marina 
del 20 giugno 1851, n. 1208, e del 26 marzo 
1865, n. 2217.

Per la detta applicazione sono assimilati a fu­
rieri maggiori tutti gli operai ed i lavoranti 
retribuiti con mercede giornaliera di lire 4 o 
più; a sergenti quelli retribuiti con mercede di 
lire 3 50 o più, ma che non raggiunga le 
lire 4 ; a caporali quelli retribuiti con mercede 
giornaliera di lire 2 50 o più, ma inferiore a
lire 3 50 ; e Analmente a soldati quelli retri­
buiti con mercede inferiore a lire 2 50.

Conseguentemente le pensioni di giubilazione 
saranno regolate dalla seguente tabella:

h
1
li

&

G
&I

guenzà al furto o. tentativo di Aurto - si sarebbe 
copcqrdato 1 Articolo ché l’on. Ministro, della 
Marina credo abbia fatto pervenire al banco 
della Presidenza, il, quale è dosi cqncepito:

« Perdono il dirititò di conseguire giubila­
zione anche.'gìi^operài ed i lavoranti che siano
espulsi ^per furto, o tentativi di furto nei regi

i:

CATEGORIE

Operai e lavoranti con mercede 
giornaliera di lire 4 o più. . .

Operai ’e lavoranti eon mercede di

.2
'F © o « 

I’
CJ 

iO CI

Lire

'500

O 
bi

c

w <3
‘rS C a o “ ca <o

o
w

<1 c —

sa

O

Lire

15

o § 
;5
c S
w g

•s ©
5- W

£ 
d o

Q

Lire

'725

stabilimenti marittimi o sulle regie navi ».
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­

rola, la discussione generale è chiusa e si pro­
cede alla speciale.
' Senatore BERTOLINI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la paròla.
Senatore BERT'OLINI. Veramente' io Avrei do­

vuto aspettare A chiedère la parola quando il 
nuovo articolo pròpóstò fosse venuto in 'discus­
sione ; ma’, ^se 41 Senato me To 'pèrbétte, dirò ' 
due parole; ' •

PRESIDENTE. Sull’intero progetto o sull’articólo 
sostituito?

lire 3 50 o più, ma che non rà'g-
giunge le lire 4 ........................

Operai e lavoranti con mercede di 
lire 2 50 o più, ma inferiore a 
lire 3 50 ..................................

Operai e lavoranti con mercede 
giornaliera inferiore a lire 2 50

(Appròvàto).

Art. 2.

415

360

300

10

7

6

565

465

400

Il tempo Ài servizio utile per ottenere la giu­
bilazione è la somma dei suceessivi periodi di
servizio effettivo prestato da ogni individuo in

8
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qualità di operaio o lavorante presso qualsiasi 
stabilimento della regia marina.

È cumulabile, per istabilire la detta duratabd.

di servizio utile per la giubilazione, anche la
ìdurata di servizi militari o civili prestati presso
iAmministrazioni dello Stato, se questi servizi

dànno diritto a giubilazione.
Non è utile, per istabilire la durata del ser­

vizio per la giubilazione, quello prestato prima 
che l’individuo abbia compiuto il suo 17° anno 
di età.

(Approvato).

Art. 3.

Senatore BETTOLINI. Due erano i dubbi che 
questo articolo, quale era proposto, avèva sol­
levato neH’animo mio. Uno era relativo alla 
qualità del furto, pel quale si perde il diritto 
di eonseguire la giubilazione ; Taltro per le ul­
time parole deirarticolo primitivo le quali'di­
cevano: « per. gravi infinazioni aRa disciplina 
ed al servizio ».

Io non comprendeva comesi dicesse per gravi 
infrazioni; mj domandavo quali erano'le gravi 
e quali le non sgravi. Ma Tarticolo surrogato 
dall’egregio signor Ministro, d’accordo coli’Uf- 
ficio Centrale, del quale dia dato lettura l’egre-
gio nostro Presidente ? mi toglie questo dub-

Quando un operaio permanente od un lavo­
rante avventizio della regia marina, già giu-
bilato come tale in virtù della presente legge, 
è riammesso in uno stabilimento della regia" 
marina, cessa il suo diritto alla già assegna­
tagli pensione di giubilazione per tutto il tempo 
durante il quale egli rimane novellamente in-' 
scritto nei 'ruoli, salvo a tener conto di tutto 
il servilo prestato prima e*dopo della prima' 
giubilazióne, quando fosse nuovàmente giubi­
lato.

(Approvato).

bio, giacché siffatto inciso è stato eancellato. 
Mi rimane d’altro dubbio.

Io domanderei alla gentilezza dell,’egregio, 
'Signor Ministro e dell’ufficio Centrale.di dichia-, 
rare.quali siano,! furti per i quali si perde il 
diritto di conseguire la giubilazione.

Mi spiegherò meglio.
È necessario che il furto sia qualificato sem-.

.plieemente per il luogo in cui si commette; .0
A necessario che sia qualificato anche per la 
resfuriira, di m-aniera che si perda il diritto alla 
■pensione da coloro soltanto che commettono 
furti di cose appartenenti agli stabilimenti ma- 
■rittimfi 0 alle -regie navi ?

Art. 4. Si tratta è vero di cosa la quale oggettiva-.

Agli 'operài e lavoranti che sono stati retro­
cessi a classe inferiore, per ragione di avanzata
età, 0 per- infermità che li abbia resi meno atti
ajproduzione di lavoro, è liquidata la pensione 
sulla mereed^e più elevata alia quale erano per­
venuti. A.quélli 'Che sono stati retróèessi,.a, ela^se

'mente non ha grande importanza, perchè ve­
diamo che le pensioni si elevano al più a 725 
lire; nià, soggettivamente parlando, ha impor­
tanza grandissima: imperciocché si 'tratta di . 
persone, le quali, d’ordinario non' hanno altri
mezzi di sussistenza' àll’infuori Ai, siffatta pen­

inferiore per deficienza di solerzia o di /abilità 
nel mestiere, è liquiddada'pensione sufica mem 
cede- che-godono nell’epoca della'^giubilazione.

(Approvato).
a

Art. 5.

Perdono il diritto, di conseguire giubilazione 
anche gli operai ed i lavoranti che sjano espulsi 
per furto o tentativi di furto nei regi stabili- 
menti marittimi o sulle regie navi.

Senatore EERTOUSI. D.omando la parola.
PRESIDENTE. Il Senatore Bertolini ha la pa-

Fòla. ' ■ ■ , » r* - . .. I

sióne' che^ lÓró A cóhqessa^ da quésto .progetto-
p legge, io quindi ripeto la preghiera all’ono-
pevole S^nór ;Ministrq ed all’Ufficio Centrale dì 
*dirmi qualche parola che possa risolvere questo
dubbio.
I

I

Senatore FIUA-LI, Relatore. Domando la parola. '
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore Prima di .rispon­

dere all’onorevole Bertolinp sarà opportuno ri­
cordare, che'quest’articolo- è stato emendato
di o concerto fr^ 1’onorevole signor Ministro.,,
e rufdeio sCenirale, apq)jinto .perchè, Ja .genera
rale applicazione., delle , leggi marittimo mi-' .
litari a questi operai, fatta nell’art. 1, li rendOp,
passibili .di tutte le sanzioni che ledeggi pe­
nali stesse contengono per rispetto àlla -^per-, ,
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dita-della pensione dipendente da quei reati o 
da quei fatti pei quali la,perdono.anche gl’in-. 
diyidui di bassa .forza militare-.

Qui si è messa una sanzione che va in ag­
giunta a quelle altre-...

Senatore PATEKNO^TLQ. Domando la parola..

tare o in una regia nave porterà con sè la 
perdita del diritto della pensione.

Senatore PATERNOSTRO.; Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
SenatorePATERNOSTRO. Il nostro onorevole Col-

slega. Bertolini e soddisfatto delle spiegazioìii
Senatore FINALI,. , sanzioni penali e ch^ 'date daU’onore.vole Finali ; io veramente non

. si.reputa necessaria,posi per lo speciale servizio , 
a-cui adempiono questi operai permanenti'e , 
lavoranti avventizi, come per garantire l’am­
ministrazione della marina da fatti troppo fa­
cili a commettersi, e che si devono prevenire 
e .reprimere, ancora che la loro prova non 
passi attraverso la trahla d’nn giudizio.

L’onorevole Bertolini ha domandato: .Per per- - 
dersi questi diritti in dipendenza di furto .o 
tentativo di furto, che cosa si deve ricercare'? 
La qualità della cosa che è oggetto del furto 
0 del tentativo di furto,, oppure gualche ni tra?

Io credo di potere rispondere, che la.circo­
stanza dalla quale consegue la perdita. del

ne sono soddisfatto, e sono anzi allarmato dalla 
lettura di quest’articolo,. Mi pare che la dispo­
sizione non abbia ragione di essere, perchè es­
sendo i lavoranti e gli operai sottoposti a tutte 
le leggi penali alle quali sono sottoposti i mi­
litari, ciò deve bastare. Voi volete sulle ordi­
narie penalità aggravare la -mane, lasciando 
luogo, all’incertezza .e, permettetemi la parola, 
all’arbitrio..

Ciò che dico-non è diretto al tale o tal altro
direttore o Ministro, è diretto airente Ammi-

diritto a pensione, riguardi il luogo ; pep
modo che qualunque furto o tentativo di fu.rfco -
commesso in un regio arsenale ò in una re­

nistrazione.
In fatto ’di leggi, penali bisogna essere ben 

chiari e precisi, e non conviene lasciar nulla 
all’arbitrio..

Che l’Amministrazione abbia il diritto d’e­
spellere i suoi inrpiegati sospetti, sta bene, nes-

gia nave, il quale dia luogo all’ espulsione, 
porti con sé la perdita del diritto a pensione.

In quanto ai furti di altro genere, .essi sono.' 
soggetti alla sanzione della legge comune, ed

suno’le può negare questo diritto;
parmi conveniente che. l’espulsióne porti con

mA non

sé la perdita del. diritto,a pensione, la perdita - 
di un diritto- acquisito. Dico di un diritto, acqui-

a,quelle delle leggi ricordate neirapt. 1 e dei - sito,, perchè respulsiQne di un impiegato che
relativi regolamenti.

In quanto .alla"ragione per la quale si.pone
non, ha mncora acquistato. diritto a pensione 
non è- che una vera destituzione. Qualunque’

questa sanzione vdi ■ perdita del diritto- a pen-, funzipn^rio che -non dia ancora.diritto acquisii©
sione in ordine al /urto o al tentativo di furto, à pensione, può certamente, con le volute fbrr - 
mi pare abbastanza evidente; in ogni caso l’o-. malità e nei casi previsti dalla legge;, essere -
norevple signor Ministro della Marina potrà ag­
giungere ..altre rajgioni che -possano mettere in 
chiaro meglio la necessità di questo provvedi-, 
mento,.

Senatore hERTOLINL Domando la parola.
PRESIDENTEi Ha la .parola.
Senatore BERTOLINI. Io ringrazio l’egregio Re-.

destitnito,e posto-fuori di servizio. In questo 
easoL naturalmente. questo diritto a pensione ■ 
non do .ha< acquisito .e ^nom gli è tolto; ma se
appartiene questo Funzionario alla ^categoria di

latore di avere sciolto questa questione, e di
avermi tolto questo dubbio, imperocchè^da que­
st^ discussione tutti potranno ^apprendere quale 
sia il senso dell’articolo medesimo.

Questo potrà 'rendere più caute .molte delle 
persone cui rarticolo si riferisce,, e gioverà n 
'trattenerle dal commettere .un . furto qualsiasi 
anche a danne soltanto di nn loro compagno^ 
a danno di un altro lavoratore, perocché quando - 
tale reato -sia commesso innuo^stabilimento milir

quelli che^ ' non >ostante - ralfontanamento dal. 
loro ufficio, hannp diritto alla pensione, voi non 
glielo, potete togliere se non .con certe garan- • 
zie che -somo nssclnUniente necessarie.

Ora, io, dico, un nomo ha-acquistato il diritto - 
a pensione perchè ha compiuti i suoi 25 anni 
disservizio; salta in capo ad un'•funzionario 
qualunque, di; elevare a suo carico il .'sospetto : 
di un tentativo di Furto - e notate che dico ten-r 
tativo ebbène, voi prendete quest’operaio, lo 
cacciate dairamministEazione, e quest’operaio-, 
perde jl diritto a pensione.

E chi fa perdere il diritte^ a pensione,? Lo fa;
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perdere il magistrato colla sua sentenza, dopo 
l’istruzione del processo? Ma no. Lo fa per­
dere forse un fatto speciale, provato, di un 
furto consumato, o di furto tentato, sia quali­
ficato, sia semplice? Neppure; perchè, se c’è il 
furto 0 il tentativo di furto, è il magistrato che 
deve decidere ; voi non potete occultare il 
reato. Yoi sapete bene che il reato dell’operaio 
0 lavorante nelTopifìcio ha anche una qualifica. 
In tali casi, ripeto, voi -dovete denunziare Ì1 
reato ed allora è il magistrato che deve deci­
dere.

L’espulsione adunque non può limitarsi che 
a certi casi di sospetto, che a certi casi di 
necessità di amministrazione, a tutti quei casi, 
nei quali noi vediamo tutti i giorni che 
non c’ è una prova patente, non c’ è una 
prova chiara per poter denunziare e defe­
rire all’autorità giudiziaria ; allora amministra­
tivamente si dà un provvèdiniento. Suole ac- 
caderé anche quésto, che, dopo di aver defe­
rito un impiegato all’autorità giudiziaria. non
ostante là decisione di questa di non aver tro­
vato luogo a procedere o per insufficienza di 
prove o' per altro motivo, TAmministrazione 
abbia tanto ih mano da dire « ma è uno scan­
dalo che quest’uomò resti' nell’ Amministra­
zioni » é che, non ostante Tassoluzione del 
magistrato competente, lo si allontani daìTAm- 
mihistrazióne. Sta bene. Ma’, se questo tale ha 
acqùistàtò’ diritto a pensione nei casi dalla 
legge previsti’/ voi' dico io non potete pri-
varlÓ di quésto diritto per semplice sospettò, 
e sènza' forma di giudizio.'

Da' quanto ho' detto/ pafmi dimostrato che’ 
voi dovete abbàn'doharé alle misure disciplinari 
solite tutti quei fatti* che' sfuggono all’ autorità 
giudiziària é che rientrano nella cérehia’delle 
cose" amministrativè; mentre che dovete’rimet­
tere àlT autorità’ giudiziària* èd agli effetti di uh’ 
giudicato tutto ciò che e pénalìta con i suoi 
gravi effetti.' Qhihdi/se'pure'voleté dire : espulsi' 
dopo’édndànna per furto ó per tentativo di'furtó, 
ditéló'; sèbbène un similé articolo sarebbe su-
perfluo*. A mio avviso' dovreste assolutamente 
sopprimerlo/ e laseiaré'che le leggi penàlb mi­
litari àbbiahò rà loro’ applicàzione. 

Ono'revoie Ministro' della Marina io mi ri­
volgo a lei tanto nell’interesse dei principi’ 
che regolano la materia, quanto in quello, della 
stessa Amministrazione — chi salverà questi 

operai, quésti lavoranti da quei piccoli intrighi, 
che spesso si tramano nelle Amministrazioni? E 
si ricordi che qui parliamo di operai, di lavo­
ranti! Ora, dopo aver servito per tanti anni,^ 
perchè un sorvegliante sospetti che un operàio' 
abbia tentato di rubare una giacca, un berretto 
od altro oggetto qualunque ad un suo com­
pagno, per questo supposto tentativo di furto/ 
può l’operaio essere cacciato con perdita del 
diritto alla pensione ?

A me ciò pare esorbitante, e non mi sento il 
coraggio di votare questo articolo ; e credo che 
quanti sono in quest’Aula, e speciàlmente quanty 
si occupano di cose penali, non potranno votarlo 
con perfetta tranquillità.

ACTGN, Ministro della Marina. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ACTON, Ministro della Marina. Io franca­

mente potrei convenire coll’onorevole .Paterno­
stro nella questione legale ; però non bisogna, 
dimenticare che in questo caso si parla di un 
fatto speciale, cioè si tratta di persone che 
vengono al lavoro senza sicurezza di fermar- 
visi. Per conseguenza, se ad esse si concede la' 
pensione, è solo per uguagliarle agli operai del- 
Tesefcito. E in tale stato di cose necessario pre­
munirsi contro la cattiva' condotta degli indivi­
dui ammessi negli arsenali, poiché i piccoli furti 
si succedono pur troppo frequentemente, ed ay-' 
viene non di rado che le condanne non colpi­
scano' il colpevole sebbene si abbiano le prove' 
di fattò della’ sua colpevolezza'. Mólti, per e- 
sempio, rubano piccoli oggetti, come' piccole', 
verghe, ihinute parti di metalìo’ che*, pongono 
nelle scarpè/éd in ciò spesso vengono sorpresi, 
Ora, quando e constatato il furto e Tabitudihe 
del piccolo furto, pel quale spesso non ha luògo' 
condanna'; ’ è necessario avere un’arma in mahp 
per potere mandar via" chi' comhiétté'la mah- 
canza

Siccome'par'mi che la pensione' accordàta a 
questi operài' sia una concessione^' cosi rìtengó, 
necessaria'questa restrizione per garantire il ' 
materiale dello Stato.

Senatore PATERNÒSTRO. In verità io non mi 
spiego il* sistema” di qhestò articolò.

Parlate voi’ forsè di perdita della pensione^ 
' avuta? Allora è' naturale che nessuno parlerà' ' 
più di espulsione.

Pariate di perdita del diritto a pensione dì
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^coloro che hanno acquistato questo diritto, o di 
coloro.che ancora non Thanno acquistato? Se di 
coloro i quali non hanno ^ancora ^acquistato il 
diritto a pensione, perchè non hanno raggiunto 

-il numero necessario di anni per tale diritto, 
.allora voi colia espulsione non togliete loro il 
diritto che non hanno acquistato, e non c’è bi­
sogno di scrivere un articolo che non ha ragione 
di essere, un articolo che pare odioso, e che 
è in comprensibile, ingiustificabile nella presente 
legge.

Se voi,mi parlate della p,erdita del diritto 
acquisito per colui che ha già servito per 

.quel dato numero di anni, allora francamente 
voi dovete garantire e tutelare quesfuomo.

A me non basta il sospetto, non basta il sup-' 
porre che ci sia un tentativo.

Io voglio qualche cosa di più; voglio il pro­
cesso, voglio il magistrato.

Altrimenti questi poveri operai, che credete 
di proteggere, non sono protetti affatto, ma 
.sono invece esposti al sospetto quotidiano di 
chi vuole nuocere loro per un motivo o per 
un altro.

Sapete voi che cosa può accadere? Può be­
nissimo accadere che un operaio, nemico di un 
.altro, durante il lavoro, faccia sparire un og­
getto qualunque, e poi s’insinui al superiore 
che è stato Tizio o Caio. Nasce allora il so­
spetto del tentativo di furto; si mette fuori il 
povero lavorante, ed eccolo sul lastrico con la 
perdita del diritto a pensione.

Io, ripeto, non mi so adattare alla dizione di 
questo articolo.

Senatore RERTOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore RERTOLINI. Dirò due parole in ri­

sposta alTonor. signor Senatore Paternostro.
A lui pare enorme che si tolga questo di­

ritto alla pensione a coloro i quali sono sol­
tanto sospettati, e non furono condannati ve- 

..ramente per furto o tentativo di furto. Ora io 
,lo prego a riflettere che con questa legge si fa 
un favore.

Io ritengo le parole dell’articolo primo della 
(legge. Noi sia-mo in un caso nel quale coloro 
ai quali si concede questo diritto non Fhanno 
ancora. Noi concediamo un diritto alla giubi- 

. dazione ai lavoranti avventizi e agli operai 
(della regia marina i quali, prima non l’ave­
vano,. Ora si tratta insomma di un vero favore 

Perchè dunque non si potrà a questo favore 
annettere la condizione che sempre quando vi 
sia anche il solo sospetto fondato di tentativo 
di furto, quegli operai e lavoranti avventizi 
perdano il diritto di conseguire la pensione? 
Non vedo nulla di enorme in questa nostra de­
liberazione, qualora' il Senato entri nell’ordine 
di idee mio, dell’onorevole Ministro e dell’Uffi- 
cio Centrale. Prego quindi il Senato di adot­
tare l’articolo come fu cGncordato.

Senatore PàTEKNOSTRO. Dqm,ando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PATERNOSTRO. Ho una sola osserva- 

.zione a fare.
Il favore lo accorda la nazipne^ Raccorda l’ente 

Stato, rappresentato dal Potere legislativo, il 
quale riconosce che ai servizi di questi lavo- 

, ranti ed operai, che ^per lunghi anni logorano 
la vita e la salute in un lavoro quotidiano e 
penoso, si deve accordare una ricompensa. Ora, 
questa ricompensa voi la chiamate favore. Lo 
Stato non ha denari da gettare per favorire 
Tizio 0 Caio. Lo Stato non fa favori, ma ac­
corda ricompense. Lo Stato dice: Ci è oggi una 
disuguaglianza di trattamento tra voi ed al­
tri operai che servono il paese; vi si accorda 
diritto a giubilazione come ad altri che pre­
stano il lavoro come voi lo prestate. Dunque 
non parliamo di favori.

Ma sia pure un favore ; è il Corpo legisla­
tivo che .rappresenta il paese, che dà la ricom­
pensa, che accorda il favore; mentre sarebbe 
l’arbitrio della burocrazia che, secondo questo 
articolo, toglierebbe, per semplice sospetto, il 
favore.

Ripeto, il tentativo di furto è una cosa troppo 
elastica. E TespulsiGne chi la fa?

Non sarà certo nè il Senato, nè la Camera 
che decideranno se un uomo debba o no es­
sere espulso; se cosi fosse, io comprenderei la 
espulsione, perchè circondata di garanzie ; ma 
invece, quando questa legge sarà fatta, essa sarà 
eseguita dal potere esecutivo, che è rappresen­
tato'dal Ministero, dietro di cui vi è una serie 
d’impiegati che va fino al sorvegliante ed 
oltre.

Ebbene, un giorno a questo sorvegliante può 
saltare il ghiribizzo di .credere che ci sia stato 
,un tentativo di' furto, e fa espellere un indivi-
duo che avrebbe diritto alla pensione, 

yi pare che ciò sia ben fatto ?
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Se si deve votare in un argomento cosi deli­
cato con leggerezza, ' fatelo : io non me ne sento 
il coraggio.

Senatore FINALI, RelcR(n''e. Dómandoda parola.
PìtESIDENTE. Ha la parola.
Senatore'FINALI, RéleRore. L’Hfficio Centrale 

non presupponeva che si fosse impegnata una

valga solo pei esisi in eni il diritto, intianzi
alla destituzione, fosse divenuto perfetto perr»

anzianità di servizio?
Che ntaraviglia adunque, che una disposizione 

simile a quella che è fatta per grimpiegati ci­
vili, i quali si trovano in ben più favorevole 
posizione, si’applichi anche'a questi lavoranti

grave disoussione Su questo articolo, special
mente dopo averne coneordatode modificazioni 
colPonorevole signor Ministro.

Ma le considerazioni fhtte dalfionorevole Se­
natore Paternostro meritano di certo una ri­
sposta.

Innanzi tutto vorrei pregarlo di considerare 
- e se-me ne dimenticassi io, egli potrebbe ri­
cordarlo a me - che perfetto diritto a pensione 
non c’è fino al collocamento a riposo.

1 25 anni sono il compimento di un termine 
minimo oecorrente alla liquidazione di un di-
ritto alla pensione, che’sia altrimenti attribuito
0 riconosciuto.

Quando si tratta di diritto acquisito e per­
fetto di pensione già liquidata, allóra non vi 
sono più ragioni disciplinari che ne inducano 
la perdita; perchè, quando uno ha ottenuto la 
pensione di riposo, non è più un servitore dello 
Stato.

Gli effetti poi della condanna criminale e quelli 
della condanna correzionale, in certi casi, sono 
pel pensionato limitati alla sospensione della 
pensione per il tempo di espiazione della pena.

Ora, quale meraviglia può esservi se a questi 
ìavoranti ed operai si applica appunto una di­
sposizione che vige anche per gli impiegati 
civili ? Gli impiegati civili conseguono una pen­
sione non per una mera generosità dello Stato, 
rappresentato dal Potere legislativo e dal Go­
verno del He, come è questa ; ad essi si fa 
anche una ritenuta ragguagliata agli stipendi, 
la quale col contributo dello Stato serve a for-' 
mare il fondo su cui esercitano il diritto alla 
pensione.

Orbene, non è scrìtto nella legge degli im­
piegati civili del 18'64, non è’costante giuris­
prudenza della Corte dei Conti, stabilita non 
so da quante mai decisioni, che la destituzione
non sia capace di per-fezionar^e il diritto a pen-
sione, e che quindi l’impiegato destituito per 
autorità del potere esecutivo, non abbia diritto 
ad alcuna pensione e che il voto della Com-
missione, cui riguarda l’art. 32 della legge ì ! 

{

ed ò'perai. pei quali il diritto a pensione, lo
ripeto, per essere giustilìoato come necessaria 
provvidenza, non è meno un mero dono dello
Stato ?

Io quindi non saprei arrendermi alle con­
* siderazioni del Senatore Paternostro.

L’onorevole signor Ministro ha con sobrietà, 
ma con efficacia grande di parole, accennato 
a ragioni gravissime per le quali, quando non - 
ci fosse questa sanzione, che chiamerò piuttosto 
pècuniaria che penale, sarebbe compromessa la 
sicurezza delle cose esistenti'negli arsenali e 
nelle regie navi, e si potrebbe dare frequen­
temente luogo a inconvenienti gravissimi. Sa­
rebbe poi qualche cosa di-enorme; che in se­
guito a fatti per i quali roperaio o il lavorante 
di marina abbia incorso la pena deirespulsione, 
potesse quasi ridersene, pensando ch’egli con­
tinuerà a ricevere senza lavorare, una prov­
visione dello Stato, verso il quale ha male me­
ritato.

Poniamo anche il caso, che ad uno di que­
sti lavoranti si offrisse roecasione di andare a 
servire in un cantiere privato; eóstui procu­
rerebbe di farsi espellere dal cantiere gover- 
nativo. E ci troverebbe il suo tornaconto, im­
perocché cumulerebbe la pensione dello Stato 
colla paga che riceverebbe nel cantiere pri­
vato, venendo così per la espulsione a miglio­
rare la sua condizione.

Lo Stato pertanto, facendo ora questa con­
cessione, dee darsi molto pensiero circa il buon
andamento del servizio negli arsenali e can-
tieri della regia marineria, e circa la sicurezza 
dei capitali ingenti e delle varie materie che 
si contengono e nelle navi e'nei regi arsenali. 
Per trovare un buon fondamento alle osserva­
zioni' fatte dairónorevole Paternòstro, ed alle 
sue preoceupazìoni, bisognerebbe supporre che 
i capi del servizio marittimo, e i comandanti 
delie navi fossero immeritevoli della fiducia, 
che lo Sfato in essi ripone ; bisognerebbe sup­
porre abusi di potere, arbitri, e spirito‘di vès-
sa'zione'in quelle persone, piu elevate in gradò
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che portano l’onorata divisa della marineria 
italiana.

Per queste considerazioni, alcune delle quali 
di ordine positivo, altre di ordine negativo, 
credo che il Senato possa approvare l’art. 5, 
cosi come viene proposto, ritenuto sempre che 
esso si riduce a questa semplice disposizione 
aggiuntiva,, in relazione alla natura del servizio 
di questi individui, salve quelle generali e co­
muni sanzioni, che abbiamo nelle leggi e nei 
regolamenti della marina militare, che saranno 
anche ad esse applicate.

Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PATERNOSTRO. L’onorevole Ministro

in questo momento, in via, direi quasi, privata.
viene ad annunziarmi che per queste espulsioni 
ci è sempre una Commissione d’inchiesta, una 
specie di giudìzio disciplinare che si fa. Or bene, 
se si inserissero nell’articolo le parole: « espulsi 
dietro il parere della Commissione d’inchie­
sta », io accetterei l’articolo stesso.

Se il signor Ministro non ha difficoltà, poi­
ché la Commissione d’inchiesta c’è, e non si 
espelle nessuno senza sentire questa Commis­
sione d’inchiesta, accetti l’aggiunta di queste 
parole nelle quali parmi si possa riscontrare una 
qualche garanzia atta a tranquillarè gli animi 
nostri.

Per mia parte, con quest’aggiunta potrei an­
che votare l’articolo.

PRESIDENTE. Il Ministro della Marina ha la pa­
rola.

ACTON, Ministro della Marina. Io devo dichia­
rare che propriaménte nell’organizzazione no­
stra non c’è una Commissione d’inchiesta sta­
bilita permanentemente. Avviene invece che.ì
avuto il rapporto dei carabinieri (poiché il ser­
vizio di polizia è fatto da questi), la Direzione 
fa immediatamente un’inchiesta per vedere di 
trovare dei testimoni, e quando si viene ad 
avere una prova di fatto, ovvero sorge la quasi 
certezza della reità dell’individuo accusato di 
furto 0 di tenlativo di furto, il medesimo si 
espelle immediatamente.

Questa Commissione d’inchiesta si forma sem­
pre per cosi dire ad ogni singolo caso, per cui 
mi pare che non si possa ora citare nella 
l^gge, perchè allora bisognerebbe istituire una 
Commissione d’inchiesta permanente.

Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI, Relatore. Siccome nella ma­

rina debbono senza dubbio esservi dei regola­
menti intorno alle espulsioni io credo cheì

quando si parla di espulsioni, senza aggiun­
gere altro, s’intende che esse siano avvenute 
a norma dei regolamenti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
pongo ai voti l’art. 5.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato).
Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola..
Senatore FINALI, Relatore. Resterebbe ancora 

a porsi ai voti l’ultimo comma dell’art. 5; ma 
restando nell’intelligenza, che l’art. 1 abbia 
una generalissima applicazione, anche per 
quanto riguarda la sospensione del godimento 
della pensione già conseguita, si può benissimo 
sopprimere il comma, medesimo.

PRESIDENTE. Siccome la soppressione, a ter­
mini del nostro Regolamento, non si mette ai 
voti, pongo soltanto in votazione quest’alinea.

Senatore FINALI, Relatore. Cotesto alinea si 
ritira, si annulla.

PRESIDENTE. Allora quest’alinea resta annullato.
Si procede alla discussione dell’art. 6.

Art. 6.

Sono applicate alle famiglie degli operai per­
manenti e dei lavoranti della regia marina tutte 
le disposizioni contenute nelle citate leggi del 
20 giugno 1851, n. 1208, e del 26 marzo 1865, 
n. 2217, per le pensioni ai militari di bassa 
forza.

(Approvato).

Art. 7.

Le disposizioni delle leggi militari relative 
al permesso di matrimonio, per gli effetti della 
pensione alle vedove ed agli orfani, non sono 
applicabili ai matrimoni contratti innanzi alla 
pubblicazione di questa legge.

(Approvato).

Art. 8.

GF individui di personale lavorante che ap­
partenevano all’imperiale e reale marina au-

Discussioni f. S©O.
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striaca, e le loro famiglie, baiiho diritto di 
optare pel trattamento derivante dalla presente 
legge, 0 per quello concesso loro con risolu­
zione del 28 marzo 1866 dall’imperiale e reale 
Governo austriaco.

(Approvato).

PRESIDENTE. Si procederà ora all’appello no­
minale per la votazione a scrutinio segreto delle 
due leggi testé votate per alzata e seduta.

(Il Senatore,. Segretario, Chiesi fa l’appello 
nominale).

PRESIDENTE. Do lettura del risultamento delle 
votazioni a scrutinio segreto:

« Spesa pei lavori necessari aH’assetto defì- 
nitivo delle Cliniche universitarie neH’Ospedale 
di SanPAgata in Bologna'».

Votanti- r . .
Favorevoli .
Cuntrari . .

. . 83

. 77
. 6‘

« Disposizioni per la giubilazione degli operài 
permanenti e dei lavoranti avventizi nella Regia 
Marina ».

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari. .

(Il Senato approva).

83

80
3

Leggo rordine del giorno J)er domani:

I. Sorteggio degli Uffici.
ir. Discussioni dei seguenti progetti di legge:

Stato degli impiegati civili;
Ripartizione delle imposte dirette arretrate 

dovute da alcuni Comuni della Provincia di
Pavia:

Rimborso di spese per lavori intorno agli 
stabili destinati ad uso della Legazione italiana 
al Giappone;

Riforme occorrenti al Regolamento interno 
del Senato.

(II Senato approva). La seduta è sciolta (ore 5 1{2 pom.).


